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  Lo stadio di Olimpia ai giorni nostri 

Lo stadio era lungo 211 metri e largo 32 metri 
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LE OLIMPIADI ANTICHE 
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L'origine delle  Olimpiadi antiche è avvolta nel mito. La 
storia non fornisce dati certi sulla nascita e sugli istitutori 
della manifestazione, mentre il sito ci lascia l'imbarazzo 
della scelta. Una delle versioni tradizionali ci racconta del 
giovane Pelope, sacrificato agli Dei dal padre, e di Giove 
che, impietosito, gli ridonò la vita. Pelope celebrò 
l'avvenimento con una festa e con una serie di 
competizioni di lotta, pugilato e corsa. Da allora, siamo 
nel 1700 a. C., i Giochi si ripeterono occasionalmente, 
per poi finire quasi per scomparire nel corso dei secoli.

    

Le Olimpiadi Antiche 
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E' un termine collettivo con cui si indicano quattro diverse 
manifestazioni sportive che si tenevano nell’Antica Grecia: 
 
•  GIOCHI OLIMPICI: più importanti e prestigiosi, si tenevano ogni    

quattro anni ad Olimpia nell’Elide ed erano dedicati a Zeus. 

•  GIOCHI PITICI: si tenevano ogni quattro anni nei pressi di Delfi ed 
erano dedicati ad Apollo. 

•  GIOCHI NEMEI: si tenevano ogni due anni a Nemea ed erano 
dedicati a Zeus. 

•  GIOCHI ISTMICI: si tenevano ogni due anni a Corinto ed erano 
dedicati a Poseidone. 

Giochi Panellenici 
 



7 

I giochi venivano organizzati seguendo un ciclo di 
quattro anni, noto come OLIMPIADE, che era uno dei 
modi in cui gli antichi Greci misuravano il tempo.  
 
I Giochi Olimpici venivano presi come punto di partenza, 
ovvero rappresentavano il 1° anno del ciclo; nel 2° anno 
si tenevano sia i Giochi Nemei che i Giochi Istmici (in 
mesi diversi), seguiti dai Giochi Pitici nel 3° anno e da 
una nuova edizione dei Nemei e Pitici nel 4°, a quel 
punto il ciclo ricominciava con la disputa dei Giochi 
Olimpici.  
 
Tutto era organizzato affinché gli atleti potessero 
partecipare a tutti i giochi.  
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Mille anni dopo Pelope, nel 784 a.C. il Re di Ifito dopo 
aver conquistato l'Elide seppe dell'antica tradizione dei 
Giochi e fece così celebrare a Olimpia, nel 776 a.C. i 
"Giochi dell'Olimpico Giove". I Greci dimostrarono subito 
grande entusiasmo per l'Olimpiade, che divenne così un 
avvenimento fisso, da ripetere ogni quattro anni. Le 
proposte di una cadenza annuale caddero per l'enorme 
impegno nell'organizzazione e per le grandi spese. 
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Le Olimpiadi divennero perfetta espressione della 
cultura greca, che attribuiva grande importanza alla 
fisicità. L'educazione alla formazione del corpo, le gare, 
le sfide, erano incoraggiate non solo per rendere i 
giovani forti e pronti alla guerra, ma anche per dare loro 
la forza di sostenere le fatiche della vita. In occasione 
dei giochi olimpici venivano rappresentate, opere di 
grandi drammaturghi, si tenevano gare di poesia e si 
donavano alle divinità statue votive.    
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"Platone", il nome del filosofo intorno a cui secondo 
alcuni gravita tutta la storia della cultura occidentale, 
significa "dalle larghe spalle". La prestanza fisica gli servì 
per gareggiare e diventare campione di lotta e pugilato ai 
giochi di Delfi e di Corinto. Ve lo immaginate un Tyson 
che scrisse il Fedro o il Simposio? Anche la letteratura si è 
interessata prestissimo allo sport: dobbiamo niente meno 
che a Omero la più antica descrizione dettagliata e 
palpitante di giochi atletici: gli agoni funebri proclamati da 
Achille per onorare l'amico Patroclo ucciso da Ettore. 



11 

L'esistenza di doti spirituali ed intellettuali insieme alla 
prestazione fisica erano fondamentali secondo Platone per 
preparare i suoi uomini e donne a diventare buoni 
cittadini. 
Aristotele perfezionerà poi questa idea aggiungendo 
l'importanza di quel giusto mezzo, la medietas, da tenere 
tra esercizi mentali e corporei poichè "Il dolore del corpo 
ostacola l'intelletto, così come il dolore di quest'ultimo 
ostacola il corpo". Egli, a causa dell'etica più aperta del 
suo tempo, era in grado di scorgere con occhio più acuto 
di Platone gli abusi. Proprio questa nuova etica provocò il 
declino dei giochi che non avevano più l'aspetto di 
un'esperienza religiosa o di un'esaltazione poetica.    
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I GIOCHI SEGUIVANO SEMPRE UN PROGRAMMA FISSO: 
  
•  La PRIMA GIORNATA era dedicata esclusivamente alla 

cerimonia di apertura che si apriva con un pomposo 
corteo (hellanodices, delegati delle polis, gli atleti e 
infine gli allenatori). Il corteo si ammassava intorno alla 
statua di ZEUS, dove venivano sacrificati 2 tori, faceva 
seguito il giuramento solenne di tutti gli atleti. 

•  La SECONDA GIORNATA vedeva lo svolgimento delle 
gare di corsa, corsa di velocità “Stadio” (c.a. 200 metri) 
(corrispondeva alla lunghezza dello stadio), corsa di 
mezzofondo “diaulos” (c.a. 400 metri), corsa di 
“dolichos” (dodici giri dello stadio) (c.a. 5000 metri). 
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I GIOCHI SEGUIVANO SEMPRE UN PROGRAMMA FISSO: 
  
•  La TERZA GIORNATA era riservata al “pugilato” (gli 

atleti combattevano con guantoni irti di bullette di 
piombo che spesso erano causa di incidenti mortali), 
alla “lotta” e al “pancrazio” (lotta libera molto cruenta 
dove erano ammessi tutti i tipi di colpi, tranne i morsi e 
l’accecamento). 

•  La QUARTA GIORNATA era dedicata agli sport equestri: 
le corse dei carri e quelle con i cavalli (su un percorso 
di 10 Km.). Gli sport equestri erano gli spettacoli più 
nobili e che riscuotevano enorme successo. Spesso 
venivano ingaggiati a pagamento FANTINI E AURIGHI. 
spettacoli che riscuotevano enorme successo e 
godevano di grande prestigio.    
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•  La QUINTA GIORNATA era dedicata allo svolgimento 
del pentathlon, una gara composta da 5 gare (lungo, 
giavellotto, corsa, disco, lotta). Dopo ogni specialità 
solo i migliori potevano accedere alla prova successiva, 
cosicché alla fine i due più forti si trovavano di fronte 
nella lotta. L'ultima manifestazione era la corsa con le 
armi, che aveva un contenuto più spettacolare che 
agonistico. 

•  Il giorno successivo all’ultima giornata di Giochi era 
dedicato alla cerimonia di chiusura, con la solenne 
incoronazione di tutti i vincitori nel TEMPIO DI ZEUS 
con un sacrificio di più di 100 buoi. 

I GIOCHI SEGUIVANO SEMPRE UN PROGRAMMA FISSO: 
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La manifestazione si apriva con un sacrificio a 
Zeus, si chiudeva con sontuosi banchetti.  

 
Poeti e musicisti venivano da tutta la Grecia per 

tessere le lodi dei vincitori.    
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Le olimpiadi erano 
vietate alle donne: 
non potevano 
assistervi o 
parteciparvi.  
 
I fanciulli dai 12 ai 16 
anni potevano 
partecipare alle corse, 
ai salti e ai lanci 
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Gli atleti gareggiavano nudi.  
I vincitori venivano premiati con una corona 

d’ulivo e guadagnavano una grande fama.
   



18 

Le Olimpiadi si tenevano ogni quattro anni fra luglio e agosto, e 
durante i giochi si instaurava la tregua sacra: nessun conflitto 

armato poteva iniziare in quel periodo. 
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Le specialità   
delle  

Olimpiadi antiche 
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I CAVALLI MONTATI 

 La gara si svolgeva su un percorso di sei 
stadi (1150 m). Era vincitore il cavallo che 

tagliava per primo il traguardo, con o senza 
fantino.     
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LA CORSA DEI CARRI 
Inizialmente le gare atletiche erano 
svolte in un unico piano sportivo, lo 
stadio. Dopo l’introduzione della 
corsa dei carri (680 a.C.) ci si spostò 
negli ippodromi. I momenti cruciali 
della gara erano la partenza e il giro 
intorno alle mete, ognuna delle quali 
dedicata ad un eroe.     
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LANCIO DEL DISCO 

 
Disciplina antichissima, 
praticata fin dal periodo 

omerico. L’agonista 
impugnava il disco e lo 

lanciava con una tecnica 
che sfruttava tutta la 

forza del corpo, 
completamente diversa da 

quella attuale.     
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Il lancio del giavellotto 
venne inserito nella 
specialità del 
penthatlon. L’attrezzo 
era una lancia dritta 
e.... 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO 
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SALTO IN LUNGO 
 
Questa disciplina fu inserita nel pentathlon.  
Il salto si svolgeva in modo simile a quello attuale.  
Agli atleti era concesso usare dei pesi.    
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CORSA 
 
Comprendeva diverse 
discipline, che si 
differenziavano in base alla 
lunghezza del percorso. La 
più celebre era la Maratona. 
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Le Olimpiadi vennero definitivamente 
sospese nel 393 d.c., per volere 
dell’imperatore Teodosio, sotto l’influenza 
del vescovo di Mi lano Ambrogio 
(S.Ambrogio). L’accusa era quella di 
rappresentare riti pagani, con ogni forma 
d i c o r r u z i o n e c h e v i r e g n a va 
incontrastata, tutte attività offensive per 
il Cattolicesimo, che, nel frattempo, era 
diventata la religione di Stato dell’Impero 
Romano.   
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I Giochi Olimpici  
vennero  
ripresi 
dopo 2672  
anni 
grazie  
al barone Pierre de Coubertin,  
grande appassionato di sport che, 
investendo i suoi capitali, riuscì a 
farne risorgere il mito.  
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Le Olimpiadi Moderne 
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Il 16 giugno del 1894, a Parigi, durante un 
congresso sui problemi del dilettantismo e 
del professionismo nello sport, il barone 
de Coubertin illustra il suo progetto di far 
rinascere le Olimpiadi. 
 
Ottiene un grande successo: vengono 
decisi subito data, il 1896, e luogo, Atene, 
della prima edizione delle Olimpiadi 
dell'età moderna. 
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La figura di Pierre de Coubertin 
 
•  Un intellettuale francese innamorato dei 

giochi inglesi. 

•  Una concezione aristocratica della 
competizione sportiva . 
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L'interpretazione ideologica 
dell'olimpismo antico 

 
•  Una riedizione moderna dell'agonismo greco 

•  Lo sport antico come atletismo disinteressato 

•  L'atleta amatore e il premio come simbolo 

•  Lo sport antico come momento di pacificazione tra i 
popoli  
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I  5 Cerchi 
 
 
L'EMBLEMA OLIMPICO è 
costituito da 5 anelli di vario 
colore intrecciati, che vogliono 
rappresentare l'idea di 
concordia e fratellanza che lo 
sport dovrebbe concorrere a 
creare tra i 5 continenti. I 
colori furono scelti da De 
Coubertin perché utilizzati in 
tutte le bandiere del mondo. 
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Il Giuramento 
 
All'apertura di ogni Olimpiade, un atleta del 
paese organizzatore pronuncia il giuramento.    
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Per gli antichi greci, il fuoco aveva una connotazione divina; si credeva 
che fosse stato rubato agli Dei da Prometeo. 
La fiamma viene accesa dall'ultimo tedoforo nella cerimonia d'apertura e 
viene spenta alla fine della cerimonia di chiusura, per sottolineare la 
conclusione dei giochi.     

Fuoco Olimpico 
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Atene 1896 
 
Il 6 aprile, lunedì di Pasqua, del 1896 è il 
grande giorno: dopo 1503 anni, davanti a 
70.000 persone, le Olimpiadi tornano 
finalmente a vivere. Da allora ogni 
quattro anni i più grandi atleti del mondo 
gareggiano per entrare nella grande 
storia olimpica. A differenza delle 
Olimpiadi dell'antichità, che facevano 
fermare anche le guerre, quelle moderne 
sono state costrette all'annullamento in 
tre edizioni (1916, 1940, 1944) per gli 
eventi bellici.     



36 

•  Ai primi giochi di Atene del 1896 erano presenti 
13 nazioni e 285 concorrenti.  

•  Dieci gli sport in programma: atletica leggera, 
nuoto, canottaggio, scherma, ginnastica, lotta, 
pugilato, sollevamento pesi, ciclismo, tennis   
(le gare di canottaggio, non ebbero luogo per 
mancanza di iscrizioni). 

•  Da quel momento le Olimpiadi vengono 
celebrate ogni quattro anni in un Paese diverso.  



Saint Louis 1904:  
Le gare "antropologiche" tra i tipi umani 

Le successive due 
Olimpiadi  

furono ricordate 
per inefficienza e 
disorganizzazione 

Parigi 1990: l'assenza di regole uniformi 
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Londra 1908: la risposta del grande 
pubblico e i primi problemi nazionali 

Stoccolma 1912: un modello di 
organizzazione logistica e di spirito 
sportivo 

Berlino 1916: La prima guerra mondiale. Gli atleti 
"fratelli" che si ritrovano nemici sui campi di 
battaglia 
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Parigi 1924:  
l'epopea dell'atletica finlandese 

Anversa 1920: i primi grandi dello sport, 
da Paavo Nurmi a Nedo Nadi 

Amsterdam 1928:  
La prima volta della fiamma olimpica 
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Dal 1924, i Giochi si divisero in  
Olimpiadi Invernali ed Estive  
che, dal 1994, si disputano 

alternativamente ogni due anni. 
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Berlino 1936: le Olimpiadi di regime.  
La figura di Jesse Owens     

Los Angeles 1932:  
"l'Olimpiade degli italiani" 
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Melbourne 1956:  
il quinto continente sulla scena mondiale.  
Dawn Fraser e Al Oerter  

1940-1944  
La seconda guerra mondiale: gli atleti sui campi di battaglia 

Londra 1948:  
le Olimpiadi della pacificazione 
Fanny Blankers-Koen 

Helsinki 1952:  
l'ingresso dell'URSS come nuova 
potenza sportiva. Emil Zatopek 
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Città del Messico 1968: le prime grandi tensioni politiche. Il 
balzo di Bob Beamon. Il "disastro" della partecipazione italiana e 
i "Giochi della Gioventù”. 

Roma 1960: Un grande sforzo 
economico. Wilma Rudolph, Abebe 
Bikila, Cassius Clay, Livio Berruti 

Tokio 1964: la prima olimpiade 
asiatica. Ritualità antica per gesti 
sportivi moderni. 



44 

Los Angeles 1984: ancora giochi 
dimezzati. Gigantismo organizzativo; 
Carl Lewis. 14 ori italiani. 

Monaco 1972: le Olimpiadi 
insanguinate. 23 discipline; Mark Spitz, 
Novella Calligaris e Pietro Mennea. 

Montreal 1976: il primo boicottaggio 
e i primi sospetti. Nadia Comaneci e 
Alberto Juantorena. Sara Simeoni e 
Klaus Dibiasi. 

Mosca 1980: la guerra fredda alle 
Olimpiadi. Boicottaggio.  
La partecipazione italiana "dimezzata":  
Ezio Gamba, Sara Simeoni e Mennea. 
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Sydney 2000: le Olimpiadi ecologiche. Cathy 
Freeman L'oro italiano si tinge di "rosa".  

Seul 1988: Olimpiadi di nuovo con 
tutti. Ben Johnson e Florence 
Griffith. Gelindo Bordin, Maenza, gli 
Abbagnale. 

Barcellona 1992: la fine dell'ipocrisia 
del dilettantismo. I sei ori del 
bielorusso Vitaly Chtcherbo. Il Dream 
Team Il "Settebello". 

Atlanta 1996: il business travolge lo 
spirito dei Giochi. Lo sgarbo ad Atene. 
Michael Johnson e Jury Chechi. 
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Atene 2004: il ritorno dei Giochi 
nella loro sede originaria.  
Un difficile equilibrio tra fattori 
economici ed elementi ideali. 
Doping e identità nazionali. 
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Pechino 2008:  
utilizzo politico dei Giochi. 
Grandiosità e repressione. 
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…quello che lo sport 
non dovrebbe essere… 
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Le Olimpiadi Invernali 

•  I - Chamonix 1924: Si disputò come Settimana internazionale degli sport 
invernali sotto il patrocinio del CIO, che la riconobbe a posteriori come I 
Olimpiade Invernale. Sedici paesi inviarono le proprie squadre; i concorrenti 
furono 294, tra cui 13 donne. 

•  II - Sant Moritz 1928 
•  III - Lake Placid 1932 
•  IV - Garmisch-Partenkirchen 1936: I Giochi furono assegnati prima al 

Giappone, che rinunciò nel 1938 a causa della guerra con la Cina, poi alla 
Svizzera, che si ritirò per il divieto del CIO a far gareggiare i maestri di sci, e 
infine alla Germania. Vennero poi cancellati a causa della II guerra mondiale. 

•  1940 – 1944: Seconda guerra mondiale 
•  V - St. Moritz 1948 
•  VI - Oslo 1952 
•  VII - Cortina d'Ampezzo 1956 
•  VIII - Squaw Valley 1960    
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•  IX - Innsbruck 1964 
•  X - Grenoble 1968 
•  XI - Sapporo 1972: Trentacinque nazioni inviarono proprie squadre; 

parteciparono 1.121 concorrenti, di cui 217 donne. 
•  XII - Innsbruck 1976 
•  XIII - Lake Placid 1980 
•  XIV - Sarajevo 1984 
•  XV - Calgary 1988 
•  XVI - Albertville 1992 
•  XVII - Lillehammer 1994: gli atleti furono 1920. Per la prima volta i 

giochi invernali non si tengono più lo stesso anno di quelli estivi; d'ora in 
poi si alternano ogni due anni negli anni pari. 

•  XVIII - Nagano 1998 
•  XIX - Salt Lake City 2002 
•  XX - Torino 2006 
•  XXI - Vancouver 2010 
•  XXII - Soči 2014    

Le Olimpiadi Invernali 
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Olimpiadi Invernali: Discipline 
 
•  Sci (discesa libera, slalom, fondo, salto dal trampolino); 
•  Pattinaggio (artistico, veloce); 
•  Hockey su ghiaccio; 
•  Bob; 
•  Slittino; 
•  Biathlon. 
•  Dalle recenti Olimpiadi di Nagano (Febbraio 1998) sono inclusi 

nelle specialità anche Hockey femminile e Curling.   
        


